
Dinamica, Martelossi tuona 
«Troppe assenze, è dura» 

Dinamica, il grido d'allarme del coach 
Basket A2. Martelossi: «Non riusciamo mai ad allenarci al completo». Davis è a disposizione ma non potrà giocare subito 

Anche Moraschini è in infermeria e coach Martelossi è preoccupato 

» POGGIO RUSCO 

È difficile parlare di basket e di 
Stings, con negli occhi la dram­
matica scena di Manerbio, 
con Alessandro Pagani disteso 
esanime sul parquet ed i medi­
ci nel disperato - e fortunato -
tentativo di rianimarlo. Provia­
moci comunque, anche per­
ché le notizie riguardanti il gio­
catore di Casalpusterlengo 
spingono ad un minimo di otti­
mismo. Dopo la sconfitta di sa­
bato sera contro Omegna, il 
coach della Dinamica Alberto 
Martelossi faticava a celare 
una sensazione di sconforto: 
«Il problema è che non riuscia­

mo mai ad allenarci al comple­
to, ed in campo sono costretto 
a schierare quintetti anomali. 
Gli infortuni e le assenze stan­
no diventando davvero un pro­
blema serio. Quando sai che 
devi rinunciare per lungo tem­
po ad un giocatore, te la metti 
via e trovi una soluzione tatti­
ca per adattarti alla situazione. 
Ma qui è un concetto differen­
te: ogni volta si fa male qualcu­
no di diverso, e non riesci a la­
vorare con continuità». 

Un esempio lampante di 
questa sfortunata congiuntura 
si è visto conUo Omegna. La­
sciare Moraschini ai box rap­
presenta senza dubbio una ri­

nuncia importante: questo era 
noto già in partenza, ma il ri­
sultato è che Martelossi si ritto-
va senza un giocatore che ga­
rantisce almeno 30' sul par­
quet e costituisce un punto di 
riferimento indiscutibile sia in 
attacco sia in difesa. Senza Mo­
raschini, il coach degli Stings è 
costretto innanzitutto a chie­
dere di più ai "vecchi", sia in 
termini di minuti in campo, 
sia di presa di responsabilità. 
In secondo luogo deve usare i 
giovani molto più del dovuto, 

rischiandoli anche in situazio­
ni che richiederebbero la pre­
senza di giocatori meno acerbi 
e più scafati. Ma i problemi do­
vuti al roster corto non hanno 
colpito solo gli esterni. Dopo 
neanche un quarto d'ora di 
gioco, a dare forfait è stato an­
che Luca Gandini, l'unico cen­
tro a disposizione di Martelos­
si: una botta alla mano lo ha 
messo fuori gioco, speriamo 
per poco. Il ragazzo non sem­
brava preoccupato, ma saran­
no gli esami a darci maggiore 
certezza. Così nel reparto lun­
ghi si sono dovuti sacrificare 
Ndoja, Ah/iti ed Amici (che ha 
giocato a lungo da 4, pur essen­
do un esterno). 

C'è almeno una buona noti­
zia? Sì: ieri è arrivato a Manto­
va Bryan Davis, il secondo 
Usa, che giocherà centro. Ci 
vorrà un po' di tempo per l'am­
bientamento e per enUare in 
forma, ma serviva come l'aria. 
Con lui la squadra è al comple­
to e - se rientrano gli infortuna­
ti - sicuramente si potrà ritro­
vare morale ed ottimismo. 

Alberto Mariutto 


